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idrostatiche a monte e a valle della diga dovranno essere determinate in funzione dei livelli di 
invaso corrispondenti alle specifiche situazioni di progetto. 

In ogni caso, la pressione lungo la linea dei drenaggi è da assumere mai inferiore alla 
pressione idrostatica di valle aumentata di 0,35 volte la differenza tra la pressione idrostatica di 
monte e quella di valle. 

Quando i drenaggi non soddisfano alle condizioni sopra indicate le sottopressioni verranno 
assunte variabili linearmente su tutto lo spessore della struttura fra i valori estremi sopraindicati. 

In situazioni geometriche non regolari la distribuzione delle sottopressioni dovrà essere 
valutata mediante apposite analisi di filtrazione.  

D.2.2.2 - Verifiche agli stati limite di esercizio (SLE) 
Ai fini delle verifiche nei confronti dello SLE per eccesso di tensioni dovrà risultare: 

combinazione caratteristica quasi permanente e per le verifiche a serbatoio pieno riferite al 
paramento di monte: 

 compressione: c  0.25 fck  
 trazione: 'c 0 (stato limite di decompressione) 

combinazione caratteristica rara:  

 compressione: � c  0.25 fck 

 trazione: 'c  0.21 fctm   

D.2.3. – Disposizioni particolari per le dighe a gravità alleggerita 
Se il valore del rapporto fra l’interasse di due elementi affiancati e lo spessore minimo di 

essi o la somma degli spessori minimi, se trattasi di elementi cavi, è compresa fra due e quattro 
per almeno 2/3 dell’altezza dell’elemento, le verifiche di sicurezza sono da condurre secondo le 
indicazioni relative alle dighe a gravità ordinaria, salvo che le sottopressioni si riterranno agenti 
soltanto sotto la testa di monte dell’elemento, con riduzione a zero sul contorno di valle di essa. 

Se il rapporto predetto è minore di due, valgono integralmente le norme per le dighe a 
gravità ordinaria; se è superiore a quattro la struttura è da considerarsi tra quelle di tipo diverso, 
di cui al cap. G . 

Le parti di diverso spessore di uno stesso elemento saranno raccordate con adeguata 
gradualità. 

Nei casi di notevole disuniformità delle caratteristiche meccaniche della roccia di 
fondazione ed, in particolare, di notevole differenza delle caratteristiche stesse sull’area di base 
di singoli elementi, ciascuno di questi dovrà poggiare su di uno zoccolo ampiamente armato, 
all’elemento stesso raccordato, di larghezza alla base, in direzione trasversale, convenientemente 
maggiore di quelle del gambo (o dei gambi) dell’elemento. 

Gli zoccoli a contatto fra di loro agli estremi di monte e di valle, saranno ivi divisi l’un 
l’altro da giunti permanenti; centralmente essi saranno ampiamente distaccati, lasciando libero 
un ampio vano atto a consentire la dissipazione di sottopressioni, fermo restando che esse 
dovranno essere valutate con la regola precisata E. 1. Analogo vano dello zoccolo è necessario in 
corrispondenza del vano interno degli elementi cavi. 

Ove non siano realizzate queste condizioni, valgono per la determinazione della sottospinta 
le norme indicate per le dighe a gravità ordinarie. 

 


